Gli anni passati a scuola

Quando avevo 1 anno, mia mamma e' tornata a lavorare e io sono andato all'asilo nido a Capodistria. La mamma  mi portava al nido prima di andare a lavorare. Non ricordo nulla del nido. Poi dall'asilo nido sono passato all'asilo, ma non piu' a Capodistria ma a Bertocchi. Avevo due maestre molto brave e simpatiche, Anja e Erika. Mi piaceva andare in asilo, avevo molti amici e noi giocavamo con i mattoncini Lego e con le automobiline, facevamo disegni... Ogni giorno andavamo nel giardino dell'asilo dove c'erano le altalene, gli scivoli e da una parte del giardino c'era la sabbia dove noi ci potevamo sporcare dalla testa ai piedi. Questi erano i miei anni piu' belli. 
A 6 anni sono andato alla scuola elementare a Prade con la maggior parte dei miei amici dell'asilo. Il primo anno non c'era ancora la scuola vera, ma giocavamo e disegnavamo. Si, abbiamo imparato a scrivere ma con il gioco. La maestra Laura era molto buona e simpatica, invece l'atra maestra, Gordana, era meno simpatica, per fortuna la maestra Laura era la nostra maestra per tutti i 5 anni, mentre la maestra Gordana e' andata via dopo il secondo anno. E' arrivata la maestra Eneja, molto giovane e brava. Ma era molto cattiva la maestra che avevamo nel doposcuola. Si chiamava Aurelia, le mancavano solo 3 anni per andare in pensione e era molto stufa e stanca dei ragazzi. Non potevamo giocare, urlava quando facevamo i compiti, non ci lasciava giocare a calcio sul campo sportivo, Non sono rimasto molto tempo al doposcuola, dopo il pranzo veniva a prendermi mio nonno e restavo con la nonna e il nonno fino al arrivo di mamma e papa'. Il pranzo non mi bastava, cosi' quando venivano mamma e papa', la nonna preparava il pranzo per loro e mangiavo anche io.
In sesta classe elementare e' cambiato tutto. Avevamo per ogni materia un altro insegnante. A me piaceva l'insegnante di ginnastica, perche' non aveva voglia di fare niente e ci lasciava  giocare quello che volevamo noi. La mia capoclasse era l'insegnante di sloveno, l'insegnante Furlan. Non era male. Devo dire che tutti gli insegnanti mi piacevano. Anche i miei compagni di classe non erano male, siamo rimasti amici.





Quando avevo 3 anni sono andato in asilo a Crevatini. Ogni mattina mi portava mia nonna, alle 8, e restavo in asilo fino alle 15, quando veniva a prendermi mia mamma. In asilo giocavo, disegnavo e faccevo a botte con gli altri. Mangiavo sempre tutto e andavo a prendere il pranzo 3 volte. Per me era tutto buono. Le due maestre, Sonia e Anica, erano brave e simpatiche. 
A 6 anni sono andato alla scuola elementare, sempre a Crevatini. In classe eravamo in 18. C'erano 2 ragazzi che ripetevano la prima classe elementare e mi prendevano a botte ogni giorno. Poi e' andato a scuola mio papa' che ha parlato con la maestra e i genitori  dei 2 ragazzi e poi tutto e' andato a posto, non mi prendevano piu' a botte. Chissa' come hanno risolto a casa con i genitori. La mia maestra si chiamava Karmen e era troppo buona. 
In sesta classe ci hanno mescolati con l'altra classe che c'era a Crevatini, c'era la A e la B, io ero nella classe A. Eravamo in 29. Troppi. Nella nostra classe e' arrivata una bellissima ragazza dalla classe B, Eneja, e io mi sono innamorato. Ero innamorato di lei fino alla nona classe elementare. Ma lei non mi vedeva, solo studiava e non pensava ai ragazzi. In questi quttro anni per me e' andato meglio. Studiavo di piu' e avevo bei voti. La mia capoclasse, la professoressa di biologia, era molto contenta, diceva che devo andare in politica. Ero presidente della classe e presidente del parlamento scolastico.
[bookmark: _GoBack]Poi sono andato alla scuola media a Capodistria, al ginnasio tecnico. Sono al quarto anno e i voti non sono male. Qui ci sono poche ragazze. Allora ho cercato la ragazza al ginnasio di Capodistria. Ho rivisto Eneja ma lei non e' cambiata, pensa solo a studiare. Ho cambiato gia' 4 ragazze, ora sono con Nika.


